PROGETTO FINGEN

La replica dell’Assessore Micheletti

Conosciamo bene la situazione del cosiddetto “Progetto Fingen”, afferma l’Assessore all’urbanistica Irio Micheletti, sul quale da sempre l’Amministrazione Comunale ha mantenuto alto il livello di attenzione, consapevole dei possibili risvolti positivi in termini economici ed occupazionali che tale progetto rappresenta  per il territorio di Castagneto Carducci.

Mi preme quindi fornire alcune informazioni al riguardo: dopo la presentazione da parte della proprietà della proposta di progetto, avvenuta nell’anno 2009,  sono iniziate tutte le procedure previste dalla norma, per il rilascio della VAS (Valutazione Ambientale Strategica), conclusesi  nel mese di febbraio 2010. L’esame  in conferenza dei servizi da parte di tutti gli Enti interessati,  (ARPAT, ASL, COMUNE ecc.)  ha fatto emergere, tra le altre cose, una difformità dei volumi indicati rispetto a quelli oggettivamente legittimi: questo quale conseguenza degli effetti di una ordinanza di demolizione ad oggi in essere, della cui esistenza ne è stata data comunicazione sia all’attuale che alla precedente proprietà.

A seguito dell’emissione del procedimento definitivo della VAS, l’Amministrazione Comunale è ancora in attesa,  nonostante da mesi siano proseguiti gli incontri con la proprietà,  della presentazione di una proposta di Piano urbanistico attuativo che recepisca le indicazioni emerse dal procedimento di VAS e sul quale l’Amministrazione si dovrà esprimere.

Lo sviluppo economico di questo territorio è presupposto fondamentale dell’azione politica di questa Amministrazione Comunale e ci stiamo impegnando per questo, ma deve essere chiaro che lo sviluppo che pensiamo e che auspichiamo deve essere realizzato in conformità e coerenza alla pianificazione urbanistica che questo Comune ha approvato. 
Pertanto se ritardi ci sono, non sono certo da imputarsi all’azione di questo Ente, ma bensì alla debita considerazione delle molteplici problematiche emerse dalla complessità del progetto, con conseguente necessità  da parte della proprietà di un esame, del tutto legittimo, anche in considerazione della difficile congiuntura economica che stiamo vivendo,  per la definizione  di una proposta organica che dia seguito alle indicazioni emerse in sede di VAS, alle quali la proprietà dovrà attenersi. 
